












         

 STATUTO DELLA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

"PLC SERVICE S.R.L." 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO 

Art.1) E' costituita la società a responsabilità limitata 

denominata: 

"PLC SERVICE S.R.L." 

Art.2) La società ha sede in Acerra. 

Essa potrà istituire sedi secondarie e filiali nel  territorio 

nazionale ed all'estero.  

Art.3) La durata della società è stabilita fino al 31 dicembre 

2030. 

Art.4) La società ha per oggetto l’attività di fabbricazione, 
montaggio, assemblaggio, installazione, riparazione ed 

assistenza tecnica e commercializzazione, nonché l’assunzione di 
rappresentanze, con o senza deposito di impianti tecnologici e 

relativi componenti, accessori, macchinari, apparecchiature e 

programmi informatici (anche di controllo) e precisamente:  

- impianti elettrici e per la produzione e distribuzione di 

energia elettrica (quali linee ad alta, media e bassa tensione), 

ed impianti esterni di illuminazione;  

- impianti telefonici e citofonici, televisivi e radiotelevisivi;  

- impianti di riscaldamento, di condizionamento, di trattamento, 

di climatizzazione e di depurazione dell'aria; 

- impianti idrici, impianti tecnologici per il trattamento e la 

depurazione dell’acqua, impianti idrotermosanitari ed impianti 
di cogenerazione per centrali idrotermoelettriche; 

-  impianti per il trasporto e l'utilizzazione di gas allo stato 

liquido o aeriforme;  

-  impianti antincendio e rilevazione fumi; 

- impianti di protezione contro scariche atmosferiche ed impianti 

di terra, 

- impianti di ascensori, montacarichi, scale mobili e 

trasportatori; 

- impianti per l’utilizzazione dell’energia solare e dell’energia 
eolica; 

- impianti elettromedicali; 

- impianti elettronici ed elettromeccanici, ivi compresi reti 

informatiche e telematiche, impianti antintrusione, di 

telesorveglianza e per il controllo di accesso, impianti per 

controlli a logica programmabile (PLC-micro/mini computers), 

impianti di telecontrollo. 

Nell’ambito di tale attività la società potrà inoltre provvedere 
alla realizzazione di tutte le necessarie e connesse opere edili, 

ivi compreso l’assemblaggio ed il montaggio, anche 
elettromeccanico, di prefabbricati e stazioni blindate (ivi 

incluse stazioni blindate A.T. in SF6). 

Il tutto sia di interesse pubblico che privato e nel rispetto delle 

disposizioni della L.46/90 (in quanto applicabili ai suindicati 

settori), con il rilascio delle relative certificazioni, e con 



         

esclusione di ogni e qualsiasi attività propria delle professioni 

intellettuali che, ove necessaria, verrà svolta direttamente e 

sotto la personale responsabilità di professionisti all’uopo 
abilitati ai sensi di legge e nel rispetto delle norme in materia 

emanate ed emanande. 

Per l'attuazione dell'oggetto sociale la società potrà compiere 

operazioni commerciali, industriali ed immobiliari connesse alle 

attività principali, nonchè assumere partecipazioni in altre 

imprese, società e consorzi la cui attività sia analoga, affine 

o connessa con la propria, ai sensi e nei limiti di legge, e 

comunque come attività non prevalente, ma esclusivamente 

accessoria e strumentale al conseguimento dell'oggetto sociale, 

né rivolta nei confronti del pubblico, nel rispetto delle 

disposizioni dettate in materia dal Decreto Legislativo 385/93 

e con esclusione delle attività di cui al D.lgs. 58/98.  

Per il conseguimento del suo oggetto, la società potrà avvalersi 

di tutte le agevolazioni previste da norme vigenti e future, 

nazionali, regionali e comunitarie. 

TITOLO II 

CAPITALE SOCIALE – QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
Art.5) Il capitale sociale è determinato in euro centomila 

(100.000,00). 

Art.6) I soci hanno diritto di prelazione sulle quote di 

partecipazione e sui relativi diritti, in tutti i casi di 

trasferimento, anche del solo usufrutto o della sola nuda 

proprietà, per atto tra vivi a titolo oneroso.  

Il diritto di prelazione spetta a ciascun socio in proporzione 

al valore nominale della quota di partecipazione posseduta.  

Il socio che intenda trasferire a titolo oneroso la propria quota 

di partecipazione provvederà a darne preventivamente 

comunicazione agli altri soci, indicando prezzo, termini e 

modalità della cessione ed il nominativo del cessionario.  

Il socio o i soci che intendano esercitare il diritto di  

prelazione dovranno darne comunicazione nel termine di trenta 

giorni dalla ricezione della proposta di alienazione.  

Il trasferimento della quota di partecipazione dovrà essere 

effettuato nel termine massimo di quindici giorni da detta ultima 

comunicazione o qualora più soci esercitino il diritto di 

prelazione, dall'ultima di dette comunicazioni. 

Tutte le comunicazioni comunque afferenti l'esercizio del  

diritto di prelazione a favore dei soci dovranno essere effettuate 

con lettera raccomandata con avviso di ricevimento spedita al 

domicilio indicato nel libro soci ed inviata, per conoscenza, 

anche all'Organo Amministrativo della società.  

L'eventuale irreperibilità del socio al detto domicilio comporta 

il solo obbligo di affissione delle comunicazioni stesse nella 

sede sociale per almeno dieci giorni dalla restituzione della 

comunicazione non recapitata. 

Il previsto diritto di prelazione non sussiste nel caso in cui 

il trasferimento avvenga in favore di altri soci, o del coniuge 



         

del cedente ovvero di suoi parenti in linea retta in qualsiasi 

grado o, in linea collaterale, entro il secondo grado, né per 

l'ipotesi di intestazione delle quote a società fiduciarie e 

reintestazione; inoltre, il diritto di prelazione qui 

disciplinato, non troverà applicazione in caso di costituzione 

di pegno e/o di vendita forzata, assegnazione in pagamento o 

trasferimento a seguito dell’escussione di pegni costituiti sulle 
quote in favore di qualsiasi finanziatore (o suoi successori e 

aventi causa) della società o dei suoi soci. 

Art.7) Le quote di partecipazione sono sempre liberamente 

trasferibili per causa di morte. 

Art.8) Il domicilio dei soci, per ogni rapporto con la  società, 

è quello risultante dal libro dei soci.  

 TITOLO III 

ASSEMBLEA 

Art.9) L’assemblea può essere convocata anche fuori della sede 
sociale, purchè nel territorio dello Stato.  

Art.10) La convocazione dell'assemblea viene fatta, ai sensi di 

legge, con lettera raccomandata spedita ai soci almeno otto giorni 

prima dell'adunanza nel domicilio risultante dal libro dei soci.  

La convocazione deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora 

e del luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.  

In ogni caso le deliberazioni si intendono adottate quando ad esse 

partecipi l’intero capitale sociale e tutti gli amministratori 
ed i sindaci (questi ultimi se nominati) siano presenti o 

informati della riunione e nessuno si opponga alla trattazione 

dei relativi argomenti. 

Art.11) La partecipazione all'assemblea è regolata dalle 

disposizioni di legge in materia. 

Ogni socio che abbia diritto d'intervenire all'assemblea ai sensi 

di legge, può farsi rappresentare in assemblea con delega scritta 

(anche non autenticata) da altra persona, anche non socio, ai 

sensi e nei limiti e salvi i divieti delle disposizioni di legge 

in materia; la relativa documentazione è conservata secondo 

quanto prescritto dall’art. 2478, primo comma, n. 2, cod. civ..  
Art.12) L'assemblea, a seconda del sistema di amministrazione 

adottato, è presieduta dall’Amministratore Unico o dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione ovvero, in mancanza, dalla 

persona designata dagli intervenuti. 

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale ai 

sensi di legge. 

Il Presidente dell’assemblea è assistito da un segretario, anche 
non socio, designato dagli intervenuti, salvo che il verbale venga 

redatto da un notaio. 

Il Presidente dell’assemblea verifica la regolarità della 
costituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei 
presenti, regola lo svolgimento dell’assemblea ed accerta i 
risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti  deve 

essere dato conto nel verbale. 

E' riservata alla competenza dei soci la decisione di compiere 



         

operazioni aventi ad oggetto l'acquisto, la vendita e la permuta 

di beni immobili e diritti immobiliari, la concessione di diritti 

reali di godimento e garanzia, l'acquisizione e la cessione, in 

qualsiasi forma, di aziende e rami di azienda, l'assunzione e la 

dismissione, in qualsiasi forma, di partecipazioni o interessenze 

in altre società ed imprese. 

Art.13) L'Assemblea è regolarmente costituita con la presenza di 

tanti soci che rappresentino più della metà del capitale sociale 

e delibera a maggioranza assoluta e, nei casi previsti dai numeri 

4) e 5) del secondo comma dell'articolo 2479, cod. civ., con il 

voto favorevole dei soci che rappresentino più della metà del 

capitale sociale. 

Sono fatte salve le diverse o più elevate maggioranze 

inderogabilmente previste dalla legge. 

  TITOLO IV 

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA 

Art.14) La società è amministrata: 

a) o da un Amministratore Unico, 

b) o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a nove 

membri, secondo quanto determinato dall'Assemblea all'atto della 

nomina. 

L’Amministratore Unico o i membri del Consiglio di 
Amministrazione sono nominati  dall'assemblea e scelti anche tra 

non soci; essi  restano in carica per tutto il tempo che verrà 

stabilito all'atto della nomina e quindi anche a tempo 

indeterminato e sono rieleggibili.  

La gestione della società spetta all'organo amministrativo che 

è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, ai sensi di legge. 

Art.15) Il Consiglio di Amministrazione sceglie tra i suoi membri 

il Presidente se questi non è nominato dall’assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione, salvi i divieti di legge, può 

delegare le proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, 

determinando il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di 

esercizio della delega, ai sensi di legge. 

Le decisioni del Consiglio d'Amministrazione sono adottate con 

metodo collegiale. 

Il Consiglio si raduna sia nella sede della società, sia altrove 

(purchè nel territorio dello Stato) tutte le volte che il 

Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta domanda 

scritta da uno dei suoi membri con specifica indicazione degli 

argomenti da iscrivere nell'ordine del giorno.  

Il Consiglio viene convocato dal Presidente almeno cinque giorni 

prima dell'adunanza e, nei casi di urgenza, almeno un giorno prima 

dell'adunanza. 

L’avviso di convocazione dovrà indicare il luogo, il giorno e 
l'ora della riunione stessa, nonchè gli argomenti all'ordine del 

giorno.  

Saranno tuttavia valide, anche se non convocate con le formalità 

di cui sopra, le riunioni del Consiglio di Amministrazione qualora 



         

siano presenti tutti gli amministratori (ed i sindaci, se 

nominati).  

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte 

con la presenza della maggioranza dei Consiglieri in carica e con 

il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri presenti. 

In caso di parità prevale il voto di colui che presiede la 

riunione. 

Le deliberazioni del Consiglio consteranno da verbale ai sensi 

di legge. 

Art.16) La firma sociale e la rappresentanza della società  di 

fronte ai terzi ed in giudizio spettano, a seconda del sistema 

di amministrazione adottato, all’Amministratore unico o al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione ed agli 

Amministratori Delegati, se nominati, nei limiti delle rispettive 

deleghe.  

L'Organo Amministrativo può nominare procuratori "ad negotia" per 

determinati atti o categorie di atti.  

 TITOLO V 

ORGANO DI CONTROLLO 

La Società, con decisione dei soci, può: 

- attribuire, congiuntamente, sia la funzione di controllo di 

gestione, sia quella di revisione legale dei conti ad un Organo 

di controllo che può essere costituito da un Sindaco Unico o da 

un Collegio Sindacale; in tale ipotesi il Sindaco Unico o tutti 

i membri del Collegio Sindacale devono essere revisori legali 

iscritti nell'apposito registro; 

- attribuire, disgiuntamente, la funzione di controllo di 

gestione ad un Sindaco Unico o ad un Collegio Sindacale e la 

funzione di revisione legale dei conti ad un Revisore legale o 

ad una Società di revisione; in tale ipotesi il Sindaco Unico o 

almeno un membro effettivo e uno supplente del Collegio Sindacale 

devono essere revisori legali iscritti nell'apposito registro; 

- attribuire la sola revisione legale dei conti ad un Revisore 

legale o ad una Società di Revisione. 

La nomina dell'Organo di controllo o del Revisore legale è 

obbligatoria nei casi previsti dall'art. 2477 c.c. 

In tutti i casi in cui si proceda alla nomina, all'Organo di 

controllo, anche monocratico, si applicano le disposizioni di cui 

agli artt. 2397 e ss. del c.c. 

Il Collegio Sindacale si compone di cinque membri, di cui tre 

effettivi e due supplenti. Il Presidente del Collegio Sindacale 

è nominato dai soci con la decisione di nomina del Collegio stesso 

e, in caso di sua cessazione, la Presidenza è assunta, sino alla 

decisione di integrazione, dal sindaco più anziano di età. 

I componenti dell'Organo di controllo restano in carica e 

l'incarico di revisione ha durata per tre esercizi, con scadenza 

alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio dell'incarico e sono 

rieleggibili. 

La retribuzione dell'Organo di controllo e dell'Organo di 



         

revisione legale dei conti è determinata dai Soci all'atto della 

nomina per l'intero periodo di durata dell'ufficio. 

    TITOLO VI 

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO - RIPARTIZIONE UTILI 

Art.18) Gli esercizi sociali si chiudono al 31 Dicembre di ogni 

anno.  

Art.19) Il bilancio, redatto con l'osservanza delle norme di 

legge, è presentato ai soci entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni 

ricorrendo le condizioni previste dal secondo comma dell’art. 
2364 cod. civ..  

Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato - dedotta una 

somma corrispondente almeno alla ventesima parte di essi per 

costituire la riserva legale, fino a che questa non abbia 

raggiunto il quinto del capitale sociale, ai sensi dell’art. 2430 
cod. civ. - saranno di volta in volta destinati secondo delibera 

dell'assemblea dei soci, nel rispetto dei limiti di legge. 

I soci possono eseguire a favore della società versamenti o 

finanziamenti, a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo 

di rimborso, purchè secondo le modalità e nel rispetto delle 

limitazioni previste dalla normativa in materia, con particolare 

riferimento a quella che regola la raccolta di risparmio tra il 

pubblico. 

I finanziamenti con diritto a restituzione potranno essere anche 

totalmente infruttiferi di interessi in deroga alla presunzione 

di cui all'art. 1282 cod. civ..  

  TITOLO VII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art.20) In caso di scioglimento della società, l'assemblea 

provvederà ad assumere le necessarie delibere ai sensi dell’art. 
2487 cod. civ. e delle altre norme di legge in materia. 

    TITOLO VIII 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Art.21) Tutte le controversie insorgenti tra i soci ovvero tra 

i soci e la società che abbiano ad oggetto diritti disponibili 

relativi al rapporto sociale - e nelle quali la legge non preveda 

l'intervento obbligatorio del pubblico ministero e che siano 

comunque compromettibili ai sensi di legge - saranno devolute ad 

un collegio arbitrale composto da tre arbitri, tutti nominati dal 

Presidente della Camera di Commercio competente per territorio 

in ragione della sede sociale, che dovrà provvedere alla nomina 

entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta fatta dalla parte più 

diligente. Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda 

nel termine previsto, la nomina sarà richiesta dalla parte più 

diligente, al Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede 

la società. 

Gli arbitri così nominati designeranno il Presidente del Collegio 

Arbitrale. 

Il collegio arbitrale formerà la propria decisione secondo 

diritto in via rituale, osservando, ai fini della propria 



         

competenza e del procedimento, le norme del codice di procedura 

civile e delle leggi speciali in materia. 

TITOLO IX 

RINVIO 

Art.22) Per quanto non regolato dal presente statuto si applicano 

le disposizioni di legge in materia.  

 




























